
26 L.  Gruppo IIIANNO (IVelem) dalle ore 17 

27 M.  Gruppo III ANNO (V elem) dalle ore 17 

 21.00 Celebrazione comunitaria della riconciliazione  

28 M.  7.15 Lodi in cappellina per giovani, 18/19enni, ado, preado 

 9.30  Spazio Auletta Piccoli 

 18.30  Scuola comunità - via Jommelli 4 

29 G.   8.00 Oratorio Pasquale 
 17.00 Lavanda dei piedi 
 21.00 MESSA IN COENA DOMINI 

30 V.   8.00  Oratorio Pasquale 
 18.00 COMMEMORAZIONE  
                  DELLA MORTE DEL SIGNORE 

 21.00 VIA CRUCIS da S. Luca a Casoretto 
 23.00 VEGLIA DI PREGHIERA LUNGO LA NOTTE 

31 S.  21.00 MESSA  

                 NELLA GRANDE VEGLIA PASQUALE 

1 D.  PASQUA DI RISURREZIONE! 
Messe secondo l’orario festivo 

2 L.  Lunedì dell’Angelo 

Messe ore 8.30 - 11.30 - 19 

 

Pellegrinaggio III media Roma 
 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI e Recapiti       www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
             

Parroco -don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
    don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
             don  Alberto 3801959699 Pastorale giovanile 
             padre Giuseppe    3356186573 (coadiutore festivo) 
    don Simon  3400022839 

 

 

DOMENICA DELLE PALME 

 

    MARTEDÌ :  
ore 21.00  Celebrazione comunitaria della riconciliazione  

   e confessioni c/o Parrocchia di San Luca 
 

Santo Triduo Pasquale 
 

GIOVEDÌ  29 MARZO  

dalle ore 8 alle ore 16.50 Oratorio Pasquale per i ragazzi 
 

ore 8.15  Lodi mattutine   

ore 8.30  Liturgia della Parola 

  non c’è la Messa alle 8.30 né alle 10 né alle 19 
ore 17.00  Lavanda dei piedi  (senza Messa)                    

ore 21.00  Messa in Coena Domini (“Ultima Cena”) 
 

VENERDÌ 30 MARZO:  digiuno ed astinenza 

          dalle ore 8 alle ore 17.00 Oratorio Pasquale per i ragazzi 
 

ore 8.15  Lodi mattutine   

ore 8.30  Ufficio delle letture (non c’è la Messa) 
 

ore 18.00  Commemorazione della Morte del Signore  
       bacio e adorazione del Crocifisso 

ore 21.00  Via Crucis  da S. LUCA  

                     a S. M. BIANCA D. MISERICORDIA (Casoretto)                                           
 

ore 23.00  Veglia di preghiera lungo la notte: 
        segnare il proprio turno sui fogli in chiesa 

SABATO 31 MARZO 
ore 8.15  Lodi mattutine  

ore 8.30  Liturgia della Parola 

  non c’è la Messa, né la prefestiva delle ore 18.30 
ore 21.00   Messa nella Grande VEGLIA PASQUALE 



 

 

 
 

VEGLIA NOTTURNA DI ADORAZIONE 
 

 

Nella notte tra il Venerdì Santo e  

il Sabato Santo.  
 

 Dopo la Via Crucis, cominceremo alle ore 23 i turni di preghiera nella 
cappellina che resterà aperta tutta la notte fino alle Lodi mattutine di  
Sabato Santo alle ore 8.15.  
 

Non perdete l’occasione. In fondo alla chiesa potreste segnare la vostra 
disponibilità per  uno o più "turni di presenza" da un'ora ciascuno.   

 

DOMENICA 1 APRILE 

Pasqua di Risurrezione 
Messe secondo l’orario festivo 

 

    LUNEDÌ  2 APRILE 
    Lunedì dell’Angelo Messe ore 

8.30 - 11.30 - 19.00 

Giovedì santo 
I sacerdoti alla mattina celebrano in cattedrale  

col Cardinale Arcivescovo la S. Messa Crismale 
 

COLLETTA PER LA FONDAZIONE AIUTO FRATERNO 
In ogni chiesa della diocesi le offerte raccolte durante la S. Messa 
in Coena Domini verranno destinate alla fondazione che si occu-
pa della cura dei sacerdoti anziani ed ammalati 

 

Venerdì santo 
COLLETTA PER I LUOGHI DELLA TERRA SANTA 

I soldi raccolti nelle celebrazioni del Venerdì santo saranno devo-
luti per il mantenimento non solo dei luoghi Santi, ma prima di 
tutto delle opere pastorali , assistenziali, educative e sociali che la 
Chiesa sostiene in Terra Santa, a beneficio dei nostri fratelli cri-
stiani e delle popolazioni locali. 

 

 

Attirerò tutti a me 

«Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me», sono le parole 
con cui Gesù annuncia ai discepoli e alla folla l’imminenza ed il significa-
to della sua passione, morte e risurrezione. Ed è l’immagine biblica scel-
ta per il Sinodo minore «Chiesa dalle genti».  
Per Gesù quindi la sua «Ora», come il Vangelo di Giovanni chiama la Pa-
squa, consiste in una «elevazione», che però a differenza di altre famose 
assunzioni (cfr. quella di Elia, descritta in 2Re 2) non lo rapisce, allonta-
nandolo dagli umani; anzi esercita su di loro un potere d’attrazione, che 
li rende inseparabili. 
Il primo effetto è la raggiunta pienezza della comunione con lui: niente e 
nessuno potrà ormai separarci, perché il vincolo che si crea trascende 
ogni logica e dinamica terrena; con lui e per lui siamo veniamo effettiva-
mente elevati in una dimensione «altra», trascendente, quella di Dio. 
Il secondo, immediata conseguenza del primo, è un’inedita unione an-
che tra gli uomini, perché, per la prima volta – nella sua plurimillenaria 
vicenda – l’umanità si sperimenta per quello che è nel progetto di Dio: 
una sola grande famiglia. Multiforme per lingua, cultura, tradizione e 
religione, ma unita nell’origine e nella meta. Unita anche nell’amore 
concreto e solidale con ciascuno è chiamato a prendersi cura degli altri, 
riproducendo sulla terra il modello trinitario, come indica il documento 
preparatorio del Sinodo:  
«Il mistero pasquale è anche rivelazione del volto primo e ultimo di Dio. 
Attraverso la storia della salvezza Dio si fa conoscere come Trinità – co-
munione d’amore. Tutti gli uomini sono stati creati a immagine e somi-
glianza della Trinità, in cui la perfetta unità si mostra come relazione d’a-
more nella differenza» (p. 19). «[Questo sinodo] è un’occasione provvi-
denziale per riappropriarci del nostro essere e ripensare la nostra prassi 
pastorale, sotto lo guida dello Spirito di comunione che unisce in unità 
popoli diversi per lingua, costumi e provenienza, diventando così più 
incisiva nella società plurale» (p. 21).  
Il Sinodo ci sta quindi aiutando a vivere anche la Pasqua, con tale consa-
pevolezza e disponibilità.    

don Alberto Vitali 
Segretario Commissione di coordinamento per il Sinodo “Chiesa dalle genti” 

Responsabile Ufficio per la Pastorale dei Migranti  


